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Ha confessato. A violentare il dodicen-
ne nel parco dell’Arrivore a Torino è sta-
to un ventenne di origini egiziane. Si
tratta di una svolta. L’uomo Era stato
fermato lunedì sera dalla squadra mobi-
le, che aveva passato al setaccio le im-
magini delle telecamere. L’egiziano ha
poi confermato il racconto del minore.

Il ragazzo, tornato a casa sconvolto ve-
nerdì sera, aveva raccontato alla madre
quanto accaduto e la donna aveva chia-
mato la polizia.

La vicenda ha fatto scattare e indi-
gnare la politica. Ma ha anche rimesso
al centro il tema della sicurezza. Per Fra-
telli d’Italia il punto è, infatti, il control-
lo del territorio. Augusta Montaruli e
Maurizio Marrone chiedono che il co-
mune aumenti la presenza della polizia
locale nei luoghi considerati più espo-
sti, come le zone periferiche. «Conti-
nuiamo a chiedere attenzione per le
aree della città non controllate, come il
parco di strada dell’Arrivore», afferma-
no i due esponenti di FdI. La richiesta è
quella di presidiare i parchi e le zone a

rischio, non soltanto intervenendo do-
po che il reato è stato commesso, ma
rafforzando la prevenzione.

Anche la Lega interviene e rilan-
cia la proposta della castrazione chimi-
ca per i condannati per reati sessuali. Il
partito parla di «un orrore che lascia sgo-
menti» e ricorda le richieste avanzate
negli ultimi anni per arrivare a un tavo-
lo di lavoro sulla materia. Per il partito
di Salvini «non c’è più tempo da perde-
re».

Il sottosegretario alla Giustizia An-
drea Ostellari richiama invece il con-
fronto sulle misure sanitarie e farmaco-
logiche, compreso il blocco androgeni-
co, per affrontare il tema della recidiva
nei casi previsti dalla legge.

Nei giorni scorsi era intervenuto
anche Futuro Nazionale, ribadendo la
necessità di avere maggiori controlli nei
parchi e nei luoghi di aggregazione, e
collegando la questione sicurezza ai te-
ma delle politiche migratorie. «Remigra-
zione e rastrellamenti» sono invece le
parole di Enrico Forzese, vicario regio-
nale e coordinatore provinciale del mo-
vimento di Vannacci. Forzese ha chie-
sto che vengano applicate «regole chia-
re e una politica finalmente precisa» su
questo tema.

Il capitolo della prevenzione rima-
ne aperto. Dopo avere trovato chi è accu-
sato di violenza la politica continua a
interrogarsi su come impedire che un
altro episodio possa accadere.

Francesco Giubilei

Il sindaco di Modena Massimo Mezzetti
continua a non parlare di terrorismo isla-
mico quando si riferisce all’attentato com-
piuto lo scorso 16 maggio da Salim El Kou-
dri nonostante le prove sempre più schiac-
cianti ma annuncia che il comune si costi-
tuirà parte civile nel processo. Risponden-
do a un’interrogazione della Lega in consi-
glio comunale, Mezzetti ha spiegato che
«per poco più di due mesi l’attentato com-
piuto da El Koudri aveva determinato feri-
te gravissime e in molti casi irreversibili a
diverse persone, ma il 22 luglio siamo stati
raggiunti dalla tragica notizia della morte
di Monica Esposito. Un fatto, questo, che
aggrava dal punto di vista giuridico la posi-
zione di El Koudri e che non può che rende-
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Un marocchino dispensato
è stato arrestato in flagranza
per «sequestro di persona»
Il ruolo dei certificati
dei medici di Ravenna
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Nel parco Confessa il 20enne
di origini egiziane. La politica
indignata chiede più controlli

«Castrazione chimica»: la Lega insorge sullo stupro di Torino
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Uno straniero irregolare su due, esenta-
to grazie ad un certificato sanitario dai
Centri di permanenza per il rimpatrio,
torna a compiere reati anche gravi. In
pratica è «inidoneo» o «malato» per la
restrizione nel Cpr, secondo medici dal-
la manica larga, ma sta benissimo per
delinquere nelle nostre città. Il tunisino
violentatore, il dominicano sfruttatore
della prostituzione minorile, il maroc-
chino sequestratore, solo per citare alcu-
ni, gravi, esempi, che provocano allar-
me sociale.

Per non parlare del nigeriano che
ha sprangato cinque poliziotti, dopo
avere distrutto macchine in sosta e mi-
nacciato di aggredire dei passanti, lune-
dì a Crotone. Nel suo caso era stato «gra-
ziato» dal Cpr dal tribunale di Bari, che
non lo considerava pericoloso. Il giudi-
ce non ha tenuto conto della lunga fedi-
na penale. Dal primo gennaio al 14 set-
tembre il 48,7% degli stranieri, che
avrebbero dovuto entrare nei Centri per
il rimpatrio, in vista dell’espulsione, ma
erano fuori liberi e belli hanno compiu-
to dei reati. I dati arrivano dalla Pubbli-
ca sicurezza, che certifica come dall’ini-
zio dell’anno siano transitati per i Cpr
5150 stranieri. Il 10,9%, ovvero 562, so-
no stati dimessi per motivi sanitari. Pe-
rò ben 274, quasi la metà, «si sono resi
responsabili di reati». Dalle banche dati
è emerso la lista dei delitti commessi,
con maggiore frequenza, da chi era sta-
to «liberato» dai Cpr «per sopravvenuta

incompatibilità alla vita in comunità ri-
stretta». Si va dalla resistenza a pubbli-
co ufficiale al furto, ricettazione, produ-
zione e traffico illecito di sostanze stupe-
facenti, lesioni personali, rapina ed
estorsione. Uno dei casi più gravi ha
coinvolto un tunisino, che solo 20 gior-
ni dopo essere uscito dal Cpr, grazie ad
un certificato medico, si è macchiato di
violenza sessuale nei confronti di una
donna italiana. Un cittadino della Re-
pubblica dominicana, uscito dal Centro
per il rimpatrio in marzo, cinque mesi
dopo, è stato accusato di sfruttamento
della prostituzione minorile aggravata.
Un marocchino, a 7 mesi di distanza
dall’esenzione dal Cpr, «è stato tratto in
arresto in flagranza per il reato di seque-
stro di persona».

L’inchiesta di Ravenna sulla possi-
bilità che i certificati sanitari di non ido-
neità ai Cpr siano falsi va avanti. Il sotto-
segretario alla Salute, Marcello Gemma-
to, ha dichiarato che se «fosse vero sa-
rebbe uno scandalo. Usare il tema della
salute in maniera fraudolenta non fa
onore a chi ha prestato il giuramento di

Ippocrate».
K.S., 31 anni, pluri pregiudicato ni-

geriano, irregolare sul territorio italia-
no, è andato in escandescenze, lunedì
mattina a Crotone, sfasciando con un
lungo tubo di ferro alcune macchine e
minacciando dei passanti. All’interven-
to della polizia si è scagliato contro le
forze dell’ordine a colpi di spranga e per
un soffio ha colpito la spalla di un agen-
te e non il cranio. Cinque poliziotti han-
no riportato ferite con una prognosi di
30 giorni e sette automobili parcheggia-
te sono state danneggiate. Uno degli
agenti, morso dal nigeriano, durante
l’intervento per fermarlo, ha dovuto sot-
toporsi alla profilassi Hiv. Addosso
all’esagitato hanno trovato tre spranghe
e una chiave inglese. L’ennesima esplo-
sione di violenza di un irregolare rivela-
ta dal sindacato Siulp, ma poi è emersa
l’intera storia del migrante ovviamente
sbarcato a Trapani nel 2017. La prima
richiesta d’asilo era stata respinta, ma
K.S. aveva presentato ricorso, che poi
ha subito lo stesso rifiuto nel 2019. Il
nigeriano, diventato irregolare, ha co-
minciato a compiere reati ed è stato arre-
stato più volte. Per l’ultima condanna
l’hanno scarcerato a fine pena da Pog-
gioreale, il carcere di Napoli, nel luglio
di quest’anno. Per la terza volta ha pre-
sentato domanda d’asilo, in seguito di-
chiarata inammissibile. A Crotone la po-
lizia l’ha trattenuto, sempre in luglio,
considerandolo pericoloso e accompa-
gnato al Cpr di Bari. Il tribunale «non ha
convalidato la misura non ravvisando
la pericolosità». Fino alle sprangate con-
tro auto, passanti e poliziotti.

L’orrore
La macchina
con cui
Salim El Koudri
si è scagliato
contro
la folla
nel pieno centro
di Modena
quattro mesi fa
Una donna,
Monica
Esposito,
è morta
dopo settimane
di agonia
Il jihadista
ha potuto
contare
sulla
borsa di studio
della Regione

Malati per evitare i Cpr,
sani per delinquere subito

I dati Il 48,7% dei clandestini esentati per motivi sanitari ha già commesso reati
A Crotone un nigeriano pregiudicato ha ferito cinque poliziotti a colpi di spranga
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